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BROCCHE ASKOIDI - PINTADERE - LISCIATOI 
Alberto Moravetti 
BROCCHE ASKOIDI 
Le brocche askoidi costituiscono, come è noto, una classe vascolare largam-
mente diffusa in tutta l'Isola e di particolare interesse perché consentono utili rife-
rimenti cronologici e culturali, data la presenza, in contesti ben datati della Penisola, 
di forme analoghe, in taluni casi sicuramente importate dalla Sardegna, in altri, 
invece, imitanti esemplari sardi e). 
Dal nuraghe S. Antine provengono 71 frammenti fittili (53 riferibili ad anse 
e 18 a pareti), appartenenti a non più di una trentina di brocche askoidi, recupera-
ti un po' ovunque in tutto il complesso (trilobo e capanne); la frammentarietà dei 
pezzi e l'assenza di dati stratigrafici attendibili e significativi, di fatto priva questi 
reperti di gran parte del loro valore scientifico e non consente altro che qualche 
considerazione di carattere generale. 
Pur non disponendo di elementi sufficienti per una articolata tipologia delle 
forme, tuttavia, sulla base della decorazione presente nei frammenti in esame, è 
possibile stabilire che la forma prevalente di queste brocchette del S. Antine è a 
corpo globulare, seguita, ma in misura minore, da quella "ad anatrella". 
Manca l'ansa pervia-con beccuccio di versamento sul dorso, che d'altra parte 
è sporadicamente attestata nel settentrione dell'Isola f) mentre sembra predilige-
re l'area centro-meridionale C). 
La decorazione presente in queste ceramiche è costituita da "foglioline" di-
sposte a spiga (5), da fori impervi (1), da coppelle (3), da tacche oblique (1), da 
zig-zag (2), da cerchielli semplici (1), da cerchielli "a occhi di dado" (5), da cer-
chielli concentrici (24) e da dischi radiati (1); questi motivi decorativi si associano 
e si compongono variamente con solcature, linee incise o impresse "a falsa cor-
dicella" . 
Si tratta di temi decorativi comuni al patrimonio formale della Sardegna nuragica 
dell'Età del Ferro, con una netta predilezione per i cerchielli concentrici. Solo lo 
schema radiato, associato a cerchielli concentrici entro un campo trapezoidale, è 
del tutto inconsueto e trova generico confronto in un orlo di ziro stampigliato dal 
nuraghe Losa di Abbasanta e). 
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È assente, invece, la decorazione a stralucido, la cromatica e quella plastica, 
attestate fmora soltanto nella Sardegna centro-meridionale e). 
In quanto alla tecnologia, si segnala la consueta cura e raffinatezza che carat-
terizza questo tipo di ceramica con una nota particolare per un frammmento di 
parete buccheroide (Fig. 4,7) dall'argilla così depurata e ben cotta da sembrare ce-
ramica figulina. 
Per i colori delle ceramiche si è fatto riferimento alla Carta delle Terre Mun-
sell (Munsell, Soi! Color Charts, Baltimora 1975). 
1) Frammento di ansa (Fig. 1,3) 
Frammento di ansa a sezione piano-convessa, riferibile a brocca askoide. Foro pervio centrale 
in prossimità dell'imposta superiore e tacche "a fogliolina" disposte a spiga sul dorso dell'ansa. 
Impasto a frattura uniforme e di colore grigio scuro (MUNSELL, 2. 5YR, 4/0); superfici con abra-
sioni diffuse e di colore grigio scuro. 
Dimensioni: lungh. cm 6,3; largh. cm 2; diamo foro cm 0,7 
Provenienza: A -3. Inv. 11487 
2) Frammento di ansa (Fig. 1,5) 
Frammento di ansa a sezione triangolare, riferibile a brocca askoide. La decorazione residua 
è costituita da una fila di tacche "a fogliolina" impresse lungo l'asse longitudinale dell'ansa. 
Superfici lisciate a stecca e di colore grigio molto scuro (MUNSELL 2. 5YR 3/0). 
Dimensioni: lungh. cm 7,8; largh. cm 3,2; spesso cm 1,8 
Provenienza: BC, -100. Inv. 11491 
3) Frammento di ansa (Fig. 1,11) 
Imposta inferiore di ansa a sezione ellittica con breve residuo di parete, riferibile a brocca askoi-
de. La decorazione residua è costituita da due file parallele di tacche "a fogliolina" disposte in senso 
trasversale a "spina-pesce". 
Superfici con abrasioni diffuse e di colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. 5YR 3/0). 
Dimensioni: lungh. cm 5,2; largh cm 4,7/6, l; spesso cm 1,4. 
Provenienza: BC, -2,25. Inv. 11487 
4) Frammento di ansa (Fig. 1,14) 
Frammento di ansa a sezione piano-convessa, riferibile a brocca askoide. La decorazione resi-
dua è costituita da otto cerchielli concentrici stampigliati disposti piuttosto confusamente e talvolta 
tangenti fra di loro. 
Superfici con abrasioni diffuse e di colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. 5YR 3/0). 
Dimensioni: lungh. cm 4,5; largh. cm 2,8/2,4; spesso cm 1,7 
Provenienza: BC, -1,95. Inv. 11498 
5) Frammento di ansa (Fig. 1,17) 
Frammento di ansa nastri forme a sezione ellittica, riferibile a brocca askoide. La decorazione 
residua è costituita da "occhi di dado" stampigliati, disposti a scalare (3/2/1) dall'imposta inferiore 
al dorso dell'ansa. 
Superfici con abrasioni diffuse e di colore grigio scuro (MUNSELL, 2. 5YR 4/0). 
Dimensioni: lungh. cm 7,9; largh. cm 3,9/5; spesso cm 1,6 
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6) Frammento di ansa (Fig. 1,18) 
Frammento di ansa a sezione triangolare, riferibile a brocca askoide. La decorazione residua 
è costituita da sei cerchielli concentrici stampigliati disposti a scalare (3/2/1) dall'imposta inferiore 
al dorso dell'ansa. 
Superfici, rifinite a stecca e lucidate, di colore grigio scuro (MUNSELL, 2. 5YR, 4/0). 
Dimensioni: lungh. cm 6,9; largh. cm 4,113; spesso cm 2,2 
Provenienza: Cap. 6, -20 Inv. 11494 
7) Frammento di ansa (Fig. 1,19) 
Frammento di ansa a sezione piano-convessa, riferibile a brocca askoide. La decorazione resi-
dua è costituita da lO cerchielli concentrici stampigliati disposti a scalare (4/3/2/1) dall'imposta in-
feriore al dorso dell'ansa, non ordinati e talvolta tangenti fra di loro. Impasto a frattura bicolore, 
grigio (MUNSELL, 2. 5YR 5/0) e bruno rossiccio (MUNSELL, 2. 5YR 5/4); superfici lisciate a stec-
ca e di colore grigio scuro (MUNSELL, 2. 5YR 4/0). 
Dimensioni: Lungh. cm 6,1; largh. cm 4/4,7; spesso cm 2,1 
Provenienza: BC, -2,10 Inv. 11493 
8) Frammento di ansa (Fig. 2,1) 
Frammento di ansa a sezione ellittica, riferibile a brocca askoide. La decorazione residua è co-
stituita da due coppelle circolari disposte lungo l'asse longitudinale dell'ansa. 
Superfici totalmente abrase e di colore grigio scuro (MUNSELL, 2. 5YR 4/0); tracce residue della 
patina originale presentano colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. 5YR 3/0). 
Dimensioni: lungh. cm 5; largh. cm 4; spesso cm 2,2; diamo coppella cm 1,2 
Inv. 11447 
9) Frammento di ansa (Fig. 2,2) 
Frammento di ansa a sezione ellittica, riferibile a brocca askoide. La decorazione residua è co-
stituita da quattro "occhi di dado" stampigliati, disposti in linea trasversale (due) e in senso longitu-
dinale (due). 
Superfici lisciate con molta cura a stecca, lucidate e di colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. 
5YR 3/0). 
Dimensioni: lungh. cm 3,3; largh. cm 3; spesso cm 1,4 
Provenienza: BC, -1,95. 
lO) Frammento di ansa (Fig. 2,8) 
Inv. 11483 
Frammento di ansa a sezione ellittica, riferibile a brocca askoide. La decorazione residua è co-
stituita da sette cerchielli concentrici stampigliati e da un fascio triangolare di solcature che hanno 
origine da un cerchiello centrale. 
Superfici lisciate a stecca con cura; colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. 5YR 3/0). 
Dimensioni: lungh. cm 4,8; largh. cm 2,6; spesso cm 1,3 
Provenienza: BC, -1,95. Inv. 11484 
Il) Frammento di ansa . 
Frammento di ansa a sezione ellittica, riferibile a brocca askoide. La decorazione residua è co-
stituita da un campo semiellittico delimitato da leggere solcature e diviso da una linea mediana se-
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Tav. XI. Torralba, nuraghe S. Antine. 
- Frammenti di brocche askoidi. 

Tav. XII. Torralba, nuraghe S. Antine. 
- Pintadera fittile (in alto); 
- frammenti di brocche askoidi (ili basso). 

Tav. XIII. Torralba, nuraghe S. Antine. 
- Pin/adera fittile. 

Tav. XIV. Torralba, nuraghe S. Antine. 
- Pintadera fittile (in alto, a sinistra); 
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gnata da due piccoli fori impervii. Ai lati di questa linea e in corrispondenza con ciascun foro, due 
cerchielli concentrici stampigliati. 
Superfici lisciate a stecca e di colore rosso (MUNSELL, lO R 5/6). 
Dimensioni: lungh. cm 4; largh. cm 3; spesso cm 1,7 
Provenienza: Cap. 5, -0,90. 
12) Frammento di ansa (Fig. 2,11) 
Inv. 11482 
Imposta inferiore di ansa a sezione ellittica, riferibile a brocca askoide. La decorazione residua 
è costituita da quattr~ angoli inscritti, impressi a "falsa cordicella" e con il vertice verso l'alto; alla 
base, tre bande orizzontali' e'parallele di cerchielli concentrici stampigliati (3/4/5) delimitate da linee 
impresse "a falsa cordicella". 
Superfici lisciate con molta cura e di colore rosso chiaro (MUNSELL, 2. 5YR 6/6). 
Dimensioni: lungh. cm 7,4; largh. cm 3,8/2,3; spesso cm 1,2 
Provenienza: Cap. 5, -0,90. Inv. 11481 
13) Frammento di ansa (Fig. 2,12) 
Imposta inferiore di ansa a sezione triangolare, riferibile a brocca askoide. La decorazione resi-
dua è costituita da un campo trapezoidale diviso in quattro settori, delimitati da linee impresse "a 
falsa cordicella". In ciascuno dei riquadri inferiori, quelli più ampi, è presente un motivo circolare 
radiato impresso a stampiglia; vicino ad uno di questi motivi è stato stampigliato un cerchiello con-
centrico; negli altri due settori, invece, due cerchielli concentrici disposti in verticale. 
Superfici lisciate con molta cura a stecca, ingubbiate e di colore rosso (MUNSELL, lOR 5/6). 
Dimensioni: lungh. cm 8,1; largh. cm 3,2/7,3; spesso cm 2 
Provenienza: Cap. 9, -100. Inv. 11479 
14) Frammento di ansa (Fig. 2,13) 
Frammento di ansa a sezione circolare/piano-convessa, riferibile a brocca askoide. La decora-
zione residua consiste in cinque cerchielli concentrici disposti lungo l'asse longitudinale dell'ansa; 
nel campo sottostante, fino ad arrivare all'imposta inferiore, sono presenti cerchielli ordinati in asse 
trasversale, in fila semplice (4) o doppia (3 + 4), separati da fasce di linee impresse "a falsa cordicel-
la". Il tutto, compreso il più vicino dei cinque cerchielli ordinati inlongitudinale, delimitato da una 
lieve so1catura. 
Superfici rifinite con cura a stecca; colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. 5YR 3/0) con diffuse 
sfumature di colore bruno rossiccio (MUNSELL, 2. 5YR 5/4). 
Dimensioni: lungh. cm Il,8; largh. cm 3,5/1,6; spesso cm 1,9 
Inv. 11480 
15) Frammento di ansa (Fig. 3,1) 
Frammento di ansa a bastoncello con breve residuo di parete, riferibile a brocca askoide. La 
decorazione residua è costituita da tre cerchielli concentrici stampigliati lungo l'asse longitudinale 
dell'ansa. 
Superfici lisciate a stecca; colore rosso (MUNSELL, 2. 5YR 5/0) con diffuse sfumature di colore 
grigio (MUNSELL, 2. 5YR 5/0). 
Dimensioni: lungh. cm 7; largh. cm 2,6; spesso cm 1,9 
Provenienza: AC, piano antico. 
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16) Frammento di ansa (Fig. 3,4) 
Frammento di ansa a sezione piano-convessa, riferibile a brocca askoide. La decorazione è co-
stituita da due cerchielli concentrici stampigliati alle due estremità dell'ansa. 
Superfici lisciate a stecca e di colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. SYR 3/0). 
Dimensioni: lungh. cm 13; largh. cm 3; spesso cm 1,9 
Provenienza: BC, -2,10. Inv. 11490 
17) Frammento di brocca askoide (Fig. 4,6) 
Frammento di parete con decorazione costituita da profonde incisioni orizzontali e parallele. 
Impasto finemente depurato e ben cotto; superfici lucidate e di colore grigio molto scuro (MUN-
SELL, 2. SYR 3/0). 
Dimensioni: cm 2,6x2; speSSo cm 0,4 
Provenienza: Cap. S, -1,20. Inv. 1148S 
18) Frammento di brocca askoide (Fig. 4,7) 
Frammento di parete decorata con triangoli campiti a tratteggio da lievi solcature ottenute a stecca. 
Impasto finemente depurato e ben cotto; superfici buccheroidi, rifinite con molta cura e lucidate; 
colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. SYR 3/0). 
Dimensioni: cm 2,8 x 2,1 ; spesso cm 0,4 
Provenienza: AC, -l,SO. Inv. 11486 
19) Frammento di brocca askoide (Fig. 4,12) 
Frammento di spalla con breve residuo di collo, riferibile a probabile brocca askoide. La deco-
razione residua è costituita da una doppia fila di forellini impervii - una sulla spalla ed una sul collo 
- impressi ad evidenziare l'attacco fra collo e spalla. 
Superfici lisciate a stecca e di colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. SYR 3/0). 
Dimensioni: cm 4 x 4,2; spesso cm O,S 
Provenienza: BC, -2,10. Inv. 11496 
20) Frammento di brocca askoide (Fig. 4.18) 
Frammento di spalla riferibile a brocca askoide. La decorazione residua è costituita da tre inci-
sioni, orizzontali e parallele, delimitate da due file di piccole tacche oblique impresse "a falsa cor-
dicella" . 
Superfici con abrasioni diffuse e di colore grigio molto scuro (MUNSELL, 2. SYR 3/0). 
Dimensioni: cm S,4 x 3; spesso cm 0,4 
Provenienza: muro cap. S. Inv. 11488 
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Pintaderas è il termine usato dai cronisti spagnoli al tempo della Conquista 
(1519), per indicare degli stampi in terraccotta, di piccole dimensioni e di forma 
geometrica, provvisti solitamente di una presa, per lo più forata, e con base piana 
incisa da motivi di vario genere che gli antichi abitatori del Messico riproducevano 
mediante colore sull'epidermide (6). 
Oltre alla funzione sopra descritta, si vuole che questi timbri venissero utiliz-
zati come sigilli, o fossero destinati alla stampigliatura di tessuti o di superfici va-
scolari, oppure, ancora, impiegati in pratiche magico-profilattiche ('). 
L'introduzione del termine nella letteratura etnologica risale al 1883 (~, men-
tre la sua adozione in ambito paletnologico è dell'anno successivo C). 
Negli anni Cinquanta, le pintadere segnalate nella Penisola risultavano 53 
e~, mentre erano solo quattro quelle conosciute in Sardegna, e fra queste due 
provenivano dagli scavi effettuati dal Taramelli nel S. Antine (Il). 
Sempre dal nuraghe di Torralba provengono due fittili, recuperati nel corso 
dei lavori del 1965-66, che, pure staccandosi nettamente dalla classica forma di-
scoidale degli stampi sardi, sono tuttavia da considerare delle vere e proprie pinta-
dere (Fig. 6, 2,5). 
La pintadera più nota e2), con ornato ad angoli in scritti separati da dorsali 
segnate da punti impressi, trova un riscontro puntuale in un esemplare del tutto 
identico rinvenuto nella camera del nuraghe Is Paras di Isili e3), mentre una va-
riante al tema decorativo, in un timbro dal pozzo sacro di Sa Testa di Olbia e4), 
è costituita dalla presenza di un bordo liscio e dalle dorsali non tutte decorate. 
Il motivo degli angoli in scritti ritorna in una pintadera dalla capanna 141 di 
Barumini (15), però senza le bande divisorie, mentre dal vano F di Surbale-Teti ab-
biamo uno stampo ad angoli inscritti, con vertice curvo, inquartati in uno schema 
cruciforme e6). 
La seconda pintadera segnalata dal Taramelli, decorata con "disegno a fo-
glie" e7), appartiene al tipo con disco centrale intorno al quale si dispongono ra-
dialmente stretti listelli in rilievo, vagamente triangolari, con tacche angolari impresse 
alla base: ne sono stati rinvenuti a Tharros e~, nel Vano lO del villaggio di Gen-
na Maria di Villanovaforru e~, nei nuraghi Is Paras di Isili ~ e Losa di Abba-
santa fl). 
Per concludere questa breve rassegna delle pintadere a disco della Sardegna 
nuragica, si segnalano due altri esemplari, isolati, finora, nella loro sintassi deco-
rativa. Il primo, dal villaggio di Genna Maria di Villanovaforru, presenta quattro 
cerchielli concentrici, disposti a croce intorno ad un più grande, a separare quat-
tro gruppi di angoli inscritti A. 
Nel secondo stampo, da Su Nuraxi di Barumini, il campo decorativo è costi-
tuito da cerchi concentrici con foro centrale delimitati da una fascia perimetrale 
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ad angoli inscritti el ) •. Una pintadera frammentaria con base decorata a cerchi 
concentrici proviene dal villaggio nuragico di Serra Orrios (2"). 
In ambito esterno, non si conoscono confronti convincenti per questi timbri 
sardi, ma è abbastanza diffuso, sia in pintadere di varia forma eS), sia nei temi 
della decorazione vascolare villanoviana f6), lo schema cruciforme ad angoli in-
scritti. 
La pintadera piramidale, con faccia inferiore segnata da forellini, trova pre-
ciso riscontro in un esemplare da Serra Orrios e'), mentre rimane senza confron-
ti quella a base rettangolare interamente decorata a cerchi impressi. 
In quanto alla destinazione d'uso, data la particolare raffinatezza, rarità ed 
esclusività dei motivi decorativi di questi oggetti, talvolta del tutto identici pur a 
grandi distanze, si può ipotizzare che le pintadere sarde di forma discoidale fosse-




D'altra parte, il timbro per pane e l'uso di pani decorati connessi a particolari 
festività e cerimonie si è conservato ancora nelle tradizioni popolari dell'Isola ed 
è comunque un element-o largamente diffuso in campo etnologico f~. 
Per le pintadere che non rientrano nel tipo discoidale, invece, è possibile che 
la loro funzione fosse, fra l'altro, quella di decorare la ceramica. L'ornato a cer-
chi, talvolta non chiusi, oppure campi quadrangolari riempiti di punti sono motivi 
abbastanza diffusi nella ceramica nuragica - nei tegami, soprattutto - e non man-
cano neppure nel nuraghe S. Antine e". 
1) Pintadera fittile (Fig. 5) 
Forma discoidale a sezione piano-convessa con residue tracce di presa centrale sul dorso. 
Faccia inferiore, piana, decorata da cinque fasci di angoli inscritti (da quattro a sei), disposti a rag-
giera e separati da cinque dorsali in rilievo ornate da fori impervi impressi, con vertici volti verso 
un cerchio centrale ribassato e segnato da un cerchiello forato in rilievo. 
Lacunoso della presa e sbrecciato in varie parti; tracce d'uso nella faccia decorata. 
Impasto a frattura uniforme e di colore grigio molto scuro (MUNSELL, 7. 5YR, 3/0). Superficie 
esterna rifinita a stecca e di colore grigio molto scuro (MUNSELL, 7.5YR 3/0) nella faccia inferiore 
e di colore bruno chiaro rossiccio (MUNSELL, 5YR 6/4) sul dorso. 
Dimensioni: diamo cm 9; spesso cm 0,6/1,5; cerchio centrale cm 1,4; foro cm 0,4. 
Provenienza: rinvenuta dal Taramelli "nello strato profondo del cortile". 
2) Pintadera fittile (Fig. 6,2) 
Inv.620 
Forma piramidale con le facce laterali lievemente concave per facilitarne la presa. Faccia infe-
riore subrettangolare, piana, interamente campita da dodici file orizzontali e parallele di profondi 
forellini. 
Impasto a frattura uniforme e di colore grigio scuro (MUNSELL, 7. 5YR 4/0). Superfici lisciate 
a stecca e di colore bruno chiaro rossiccio (MUNSELL, 5YR 6/4) con sfumature di grigio scuro (MUN-
SELL, 7. 5YR 4/0). Nella faccia decorata è presente una chiazza di colore rosso chiaro (MUNSELL, 
7. 5YR 6/6). 
Lacunosa nella parte terminale. 
Dimensioni: alt. residua cm 5,8; spesso alla base cm 3,3; spesso sup. cm 1,3. 
Provenienza: settore XXIV, strato sup. Inv. 11515/2409. 
3) Pin/adera fittile (Fig. 6,5) 
Base trapezoidale, piana, con tutte le facce decorate da cerchi impressi a cannuccia, talvolta 
non chiusi. Presenta due piccole anse in prossimità dei lati brevi, mentre rimangono tracce di una 
presa centrale a base circolare e probabilmente di forma conica. 
Impasto a frattura uniforme e di colore bruno chiaro rossiccio (MUNSELL, 5YR 6/6). Superfici 
lisciate a stecca e di colore bruno chiaro rossiccio (MUNSELL, 5YR 6/3) con diffuse sfumature di 
colore grigio (MUNSELL, 5YR SII). 
Dimensioni: lungh. cm 8,8; largh. cm 4,2/4,7; spesso cm 1. 
Ricomposta da due frammenti e lacunosa della presa centrale e, parzialmente, delle due ansette laterali. 
Provenienza: zona C (o E) a -1,30 Inv. 11664. 
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Fra i sei lisciatoi che qui si presentano, uno in particolare (Fig. 6,1) si segnala 
per avere l'impugnatura formata da uno schema quadrangolare riproducente un 
nuraghe quadrilobato et) . 
Il reperto appartiene, quindi, alla serie sempre più numerosa dei modellini di 
nuraghe ( 2), differenziandosi da quelli che mostrano analogo impianto a quattro 
torri perimetrali racchiudenti il mastio centrale - modellini da Olmedo e3), da It-
tireddu e4) e da S. Sperate eS) -per il fatto che alla base dell'edificio, due aper-
ture di luce quadrangolare e comunicanti sembrano voler rappresentare altrettanti 
ingressi al nuraghe; fatto, questo, del tutto insolito e riscontrabile sul terreno sol-
tanto in taluni nuraghi a corridoio. 
In questo reperto, però, la doppia apertura funge probabilmente da foro di 
sospensione, anche se appare evidente l'intenzione di raffigurare l'ingresso dal mo-
mento che sarebbe stato più semplice praticare un foro alla base dell'oggetto stesso. 
Inoltre, le torri sono prive del capitello terminale e quelle d'angolo risultano 
di uguale altezza rispetto alle cortine, diversamente da quanto avviene nei modelli-
ni quadrilobati conosciuti e da quanto è attestato nella architettura reale e6). D'al-
tra parte, però, queste differenze sono ampiamente giustificate dal momento che 
lo schema quadrilobato del nostro modellino deve considerarsi un elemento fun-
zionale di un oggetto d'uso. 
Fra gli altri lisciatoi in esame, l'esemplare fittamente ricoperto da sottili inci-
sioni (Fig. 6, 7) ricorda per l'ornato reperti provenienti dai villaggi nuragici di Ser-
ra Orrios e7) e Isportana eS), diversi, però, nell'alta impugnatura semicircolare 
che richiama, invece, proprio per questo particolare, illisciatoio della Fig. 6, 8. 
Si tratta, in conclusione, di oggetti d'uso destinati, probabilmente, alla lavo-
razione delle pelli e forse anche per levigare le ceramiche. 
l) Lisciatoio in steatite (Fig. 6,1) 
Base rettangolare su cui, in posizione non perfettamente centrale, è risparmiato uno schema te-
tragono raffigurante un nuraghe quadrilobato. 
La torre centrale, lievemente arrotondata nella sommità ove appare una sporgenza, ormai del 
tutto abrasa, risulta delimitata da quattro colonnine, disposte simmetricamente e raccordate in alto 
da un listello, segnato, nel limite inferiore, da leggere tacche parallele che rappresentano i mensoloni 
di sostegno del terrazzo. Alla base dell'edificio quadrilobato, due aperture coassiali e comunicanti, 
di luce vagamente quadrangolare, sembrano rappresentare due ingressi al nuraghe, fatto, questo, 
che si può riscontrare nella realtà soltanto in alcuni nuraghi a corridoio e che nel pezzo in esame 
risponde certamente ad una esigenza pratica. 
Dimensioni: base cm 6x3,S; spesso base cm 1,6; alt. complessiva cm 4,9; alt. torre centrale cm 3,3; 
alt. ingressi cm 0,5: alt. torri laterali cm 1,9. 
Provenienza: settore XXIV, sup. Inv. 11517/2409 
2) Lisciatoio (Fig. 2,3) 
Frammento di lisciato io di forma rettangolare con angoli arrotondati, sezione trapezoidale e 
marcato rigonfiamento centrale con tracce di una piccola presa ad anello. 
Dimensioni: lunghe residua cm 6,2; larghe cm 4; spesSo cm 2,1/3,3 al centro. 
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3) Lisciatoio fittile (Fig. 6,4) 
Base trapezoidale con angoli arrotondati, presa plastica longitudinale ottenuta ad impressione 
con l'argilla ancora fresca. Nessun motivo decorativo. 
Superfici lisciate rozzamente e di colore bruno chiaro rossiccio (MUNSELL, 2. 5YR 5/6). 
Dimensioni: lungh. cm 7,2; largh. cm 4,6/3; spesso cm 2,8/2; alt. presa cm 1,7; spesso presa cm 1,4. 
Provenienza: Cap. 5, -0,60 Inv. 11516/2412 
4) Lisciatoio in clorite (Fig. 6,6) 
Frammento di lisciatoio di forma rettangolare con angoli arrotondati e presa in rilievo lungo 
l'asse longitudinale del dorso. 
Dimensioni: lungh. reso cm 5,8; spesso cm l,l; spesso con presa cm 2,5; largh. cm 5,7 
Provenienza: BC, -2,10 Inv. 11520/2414 
5) Lisciatoio in clorite (Fig. 6,7) 
Base rettangolare con angoli arrotondati e presa troncoconica centrale. Piano inferiore liscio 
e con i segni evidenti dell'uso; faccia superiore interamente decorata a "spinapesce" graffito. 
Dimensioni: lungh. cm 10,4; largh. cm 4,7; spesso cm 1,8; alt. presa cm 2; Jargh. presa cm 3,5/2,5. 
Provenienza: scavi Taramelli Inv. 614/2410 
6) Lisciatoio in clorite (Fig. 6,8) 
Forma rettangolare con angoli arrotondati e grande presa trapezoidale forata alla base e dispo-
sta lungo l'asse longitudinale. 
Dimensioni: lungh. cm 7; largh. cm 3,5; alt. presa cm 3; largh. presa cm 5/2,7; largh. foro cm 0,6 
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